


CRONOPROGRAMMA 
 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 180 (centottanta) 

naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Tale durata 

tiene conto della prevedibile incidenza delle giornate di andamento stagionale sfavorevole. 

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del crono programma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 

lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di 

regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale dell’opera. 

3. Non è previsto alcun premio per una riduzione dei tempi di esecuzione. 

 

4. Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della D.L. in 

modo che l'opera risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel capitolato speciale 

d'appalto e relativi disegni, nonché alle norme e prescrizioni in vigore. 

5. L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della D.L. e con le 

esigenze che possono sorgere dalla contestuale esecuzione di altre opere nell'edificio affidate 

ad altre ditte con le quali l'appaltatore si impegna ad accordarsi per appianare eventuali 

divergenze al fine del buon andamento dei lavori. 

6. L'appaltatore è altresì tenuto all'osservanza dei principi di sicurezza contenuti nella valutazione 

dei rischi propri dell'impresa e di quelli contenuti nei piani di sicurezza di cui al decreto 

legislativo 9 aprile 2008 n. 81. In ogni caso è soggetto alle disposizioni che il D.L. e il 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione vorranno impartire. 

 

7. La D.L. potrà però a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei 

lavori senza che per questo l'appaltatore possa chiedere compensi od indennità di sorta. 

L’appaltatore dovrà pertanto sottostare a tutte le disposizioni che verranno impartite dalla D.L. 
 

Per la definizione delle categorie dei singoli lavori, le tempistiche delle singole lavorazioni, così 
come le modalità procedurali per il coordinamento con attività interferenti, tenuto conto della 
specifica destinazione d’uso e utilizzo dell’area oggetto di appalto si rimanda al cronoprogramma 
esecutivo di dettaglio relativo ed allegato al piano di sicurezza e coordinamento in fase di 
progettazione redatto in abbinamento al progetto esecutivo dell’opera. 

 

 


